Appendice 1
CENNI SULLE RETI DI COMPUTER 
E SERVIZI TELEMATICI

Due o più computer che siano collegati tra loro per condividere risorse (memorie, stampanti, etc) o soltanto per comunicare reciprocamente, costituiscono una rete telematica.

Si distinguono:

le reti locali (LAN), nelle quali i computer sono localizzati a breve distanza tra loro, come ad esempio in una casa, un ufficio, una stanza, un edificio, 

le reti geografiche (WAN) nelle quali i computer sono dislocati su vasta scala, per esempio in più città diverse o persino distribuiti in tutto il pianeta.

Per collegare tra loro i computer di una rete è necessario che essi dispongano di una interfaccia che consenta di effettuare la comunicazione attraverso un canale. I canali di comunicazione sono differenti a seconda che si tratti di una LAN o di una WAN. 
Il canale di una LAN è tipicamente un cavo specifico che collega i computer secondo una topologia (disposizione logica) ben definita (ad anello, a stella, in linea, mista, etc [vedi figure]) e le interfacce dei computer sono schede di standard Ethernet che consentono velocità di comunicazione fino a 100 Mbps (megabit per secondo).

[image: image1.jpg]


 [image: image2.jpg]



[image: image3.jpg]


 [image: image4.jpg]



Il canale di una WAN è la linea telefonica già esistente, alla quale ci si collega con un modem (se la linea è quella comunemente utilizzata per le telefonate a voce) o con un adattatore speciale (se la linea supporta i servizi di trasmissione digitale ISDN o ADSL). Nel primo caso sono consentite velocità massime di 64 Kbps, nel secondo caso di 128 Kbps o 4 Mbps rispettivamente.
Da alcuni anni, i computer di una LAN possono essere collegati tra loro mediante onde elettromagnetiche di elevata frequenza senza la necessità di cavi; sono le cosiddette reti wireless le quali, tuttavia, pur essendo veloci, hanno bisogno di particolari condizioni di funzionamento per essere affidabili.
Oltre al canale di comunicazione ed ai dispositivi di interfacciamento, per la comunicazione tra computer è necessario che vi siano delle regole condivise, ovvero un protocollo di comunicazione comune. All’inizio, ciascuna rete di computer (università e centri di ricerca, amministrazioni statali, logistica militare e di spionaggio) utilizzava un proprio protocollo di comunicazione, così che era impossibile comunicare tra computer di reti differenti. In seguito è stato implementato un protocollo così efficace che ben presto è stato adottato su larga scala,  costituendo quindi uno standard; è il protocollo TCP/IP, grazie al quale diverse reti possono non soltanto comunicare al loro interno, ma anche stabilire un contatto tra reti.
In effetti, l’assunzione generalizzata di un medesimo standard di comunicazione ha favorito lo sviluppo di una rete tra le reti, abbattendo tutte le barriere fino ad allora esistenti, e costituendo di fatto un’unica rete mondiale con topologia mista a maglia, denominata INTERNET (INTER=tra, NET=rete).
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I nodi della maglia sono i cosiddetti Internet Provider, ovvero i “centri” delle singole reti che compongono la “rete delle reti”, ai quali fanno capo tutti i computer collegati ad Internet.
Infatti, per avere l’accesso ad Internet, ogni singolo computer deve collegarsi (tramite modem e linea telefonica) al proprio Provider componendo un numero telefonico e da questi farsi riconoscere mediante login e password pre-assegnata. Nel momento in cui il computer è stato accreditato, riceve un indirizzo identificativo (provvisorio) con il quale essere identificato per l’invio delle pagine richieste. Quindi, tutti i computer collegati ad Internet nello stesso istante sono identificabili mediante un univoco indirizzo – statico o dinamico – composto da quattro byte, ciascuno dei quali può assumere un valore teorico tra 0 e 255. Alcuni indirizzi “numerici” sono tradotti in indirizzi “nominali” dal DNS (Domain Name System) per facilitarne la ritenzione a memoria (ad es.: www.virgilio.it).
Una volta entrati nella rete, cosa si fa?
I servizi telematici di Internet più praticati sono:

World Wide Web, ovvero la ragnatela di computer mondiale che mette a disposizione una vastissima “biblioteca” di risorse ipertestuali multimediali, in forma di pagine “html” (HyperText Markup Language); queste ne possono richiamarne delle altre a catena mediante “punti caldi” di collegamento, senza doversi preoccupare della collocazione fisica delle risorse (i computer Server degli Internet Provider); le risorse sono raggiungibili mediante un loro indirizzo o ricercate attraverso motori di ricerca (Google, Virgilio, Yahoo, Attavista, …).

E-mail o posta elettronica, che consente di ottenere un servizio di “casella postale” presso il proprio Provider, il quale si incarica di smistare la posta in uscita e rendere disponibile quella in arrivo nel momento in cui l’utente accede alla rete.

Internet Relay Chat o semplicemente Chat, che consente a due o più utenti che siano collegati alla rete nello stesso momento di scambiare messaggi testuali o anche multimediali.

Forum e News, che sono servizi di messaggistica asincrona, attraverso cui gli utenti di Internet lasciano messaggi di interesse comune ad un gruppo di persone in una “bacheca virtuale” e ne ottengono risposta; non è necessario che gli interlocutori siano contemporaneamente collegati ad Internet.
I programmi che rendono possibili tali servizi sono denominati Client e devono essere installati nel proprio computer per la comunicazione con il Server  remoto che eroga il servizio corrispondente.

Diffusissimi client sono Internet Explorer per la “navigazione” nel WWW, Outlook Express per i servizi di posta elettronica, Mirc  per il servizio di chat.

